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Susanna Tamaro

a forzata genitalizzazione
della realtà umana ci sta
spingendo verso risacche di

desolata tristezza. Bisogna definirsi
a tutti i costi. Si deve essere così, cosà
o colì, e solo questi così, cosà o colì
sono in grado di stabilire il nostro
rapporto con il mondo. Certo,
archiviata l’idea che esista qualcosa
di più grande, di più misterioso e di
complesso della nostra realtà fisica,
non rimane che attaccarsi all’unicità
del desiderio. Desidero, dunque sono.
È questo il mantra generalizzato
della nostra società. Desidero cose,
desidero corpi e, se il mio corpo non
mi piace, lo modifico in modo che
mi possa soddisfare nei desideri
sempre nuovi che l’instancabile

arditezza della mia mente mi
suggerisce. Nonostante tutta la gran
baracca dell’universo si regga e
proceda grazie a due polarità
opposte, lo yin e lo yang, il
femminile e il maschile, che
danzano costantemente creando e
mantenendo in vita tutto ciò che ci
circonda, siamo giunti a proclamare
l’indistinto come nostra unica e
salvifica legge. Ma l’indistinto che
cosa genera? Non è forse come una
trottola a cui è stato sottratto lo
spago? Senza l’energia cinetica che
lo fa muovere, rimane un pezzo di
legno inerte. Invece della danza della
differenziazione, la cupezza
dell’immobilità.
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La danza e la cupezza

n cuore pensante

Il fatto. Miliziani assaltano un convento, sequestrato anche il parroco,
le suore riescono a fuggire. Erdogan: contro l’Is a Kobane truppe di terra

Siria, blitz jihadista
Rapiti 21 cristiani
Il Papa convoca un Concistoro sul Medio Oriente

E D I T O R I A L E

NOZZE GAY: GAZZARRA CONTRO LE LEGGI

QUELLI CHE
PREVARICANO

GIANFRANCO MARCELLI

i resta sbalorditi di fronte alla misce-
la di forzature polemiche, strappi i-
stituzionali, mistificazioni giuridiche
e vere e proprie capriole logiche, in-
nescata dalle reazioni all’invio da par-

te di Angelino Alfano di una circolare per vieta-
re la trascrizione anagrafica dei matrimoni fra
gay contratti all’estero. Il ministro dell’Interno,
a partire dal primo caso di registrazione "coat-
ta", effettuata nell’aprile scorso a Grosseto gra-
zie a una sentenza del tribunale che tuttora at-
tende il vaglio di ulteriori gradi di giudizio, ha
dovuto constatare nelle ultime settimane un
crescendo di atti e decisioni, più o meno for-
mali, assunti o in via di definizione in diverse
città. Tutte indirizzate all’obiettivo, giuridica-
mente inammissibile, di parificare nei registri
dello stato civile comunale le unioni omoses-
suali celebrate altrove con le nozze celebrate in
Italia, ovviamente solo fra uomini e donne.
Rientrando tra le sue competenze anche il set-
tore delle autonomie locali (al Viminale esiste
una specifica direzione centrale che si occupa
di Comuni e Province, nell’ambito del Dipar-
timento per gli affari interni e il territorio), il
ministro è stato da più parti sollecitato a dare
un’indicazione di comportamento univoco al-
le strutture periferiche dello Stato che da lui
dipendono, a cominciare dalle prefetture. E
la direttiva non poteva, semplicemente non
poteva, andare in una direzione diversa da
quella imboccata. Perché un ministro della
Repubblica, interpellato in punto di diritto,
ha unicamente ed esclusivamente il dovere
di mantenere gli attori istituzionali che da lui
dipendono (compresi, in questo caso, i sin-
daci nella loro veste di ufficiali di stato civile)
nell’alveo delle norme vigenti.
Ed è davvero incredibile constatare che quasi
nessuno, nello scatenamento del coro critico
peraltro prevedibile e in larga misura sconta-
to, abbia almeno voluto distinguere il piano
politico da quello giuridico, ammettendo che
da questo punto di vista Alfano – comunque la
pensi – non aveva la facoltà di scegliere altre
soluzioni. Si constata, in altri termini, che quan-
do sono in ballo argomenti cari all’universo
"lgbt", non esistono più argini né canoni di va-
lutazione condivisi. Che ogni regola può tran-
quillamente saltare e che, addirittura, richia-
marsi alle leggi della Repubblica equivale a
commettere intollerabili soprusi.
La conseguenza l’abbiamo verificata ieri in se-
de di cronaca, ascoltando invettive e anatemi
che sovrappongono e accavallano fra loro ar-
gomentazioni tra il risibile e il cervellotico. Ab-
biamo sentito il sindaco bolognese, che prean-
nuncia una non meglio precisata «disobbe-
dienza», parlare di «sfratto dei sentimenti»,
quando è lui che si predispone a cacciare fuori
dalla porta il più importante inquilino che un
primo cittadino dovrebbe tutelare: il rispetto
della legge. Abbiamo registrato l’epiteto di «ca-
liffo», affibiato ad Alfano da chi valica sistema-
ticamente, da perfetto talebano della cultura, i
confini dello Stato di diritto, cercando di inca-
nalare a forza nel mainstreaming che gli è caro
un’intera società. Abbiamo letto di un presi-
dente di regione, appartenente alla lobby di cui
sopra, tuonare contro un ministro «cavernico-
lo», senza rendersi conto che è lui a pretende-
re per primo che si impugni la clava dell’illega-
lità e senza misurare l’effetto dirompente che
una prassi del genere, una volta instaurata, può
produrre sulla collettività e sugli individui.
Resta da dire una parola sul presunto argo-
mento "principe": quello dei pretesi diritti co-
stituzionali dei "coniugi gay" che risulterebbe-
ro violati dal divieto di registrazione. Nel suo ul-
timo pronunciamento in materia, la Consulta
ha ribadito con chiarezza che un’eventuale di-
sciplina di diritti e doveri di coppie omoses-
suali non può comportare l’equiparazione al
matrimonio, che in Italia rimane possibile so-
lo se gli sposi sono di sesso diverso. Eppure si
invoca la Carta fondamentale, nel momento
stesso in cui si invita a forzarne impunemente
i princìpi ispiratori, a cominciare da quelle «for-
me» e da quei «limiti» che il suo primo artico-
lo fissa per dare attuazione alla sovranità po-
polare. Tutto questo si chiama prevaricazione.
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L’attenzione alle famiglie in difficoltà. La necessità di
una più adeguata preparazione al matrimonio che è
e resta sacramento indissolubile. L’esigenza di ade-
guare il linguaggio della Chiesa, perché l’insegnamento
su argomenti chiave come famiglia, vita, sessualità sia
compreso in modo corretto. Tanti i temi affrontati nel

dibattito sinodale entrato nel vivo. «La dottrina non è
un insieme di divieti», è stato sottolineato, e «l’Euca-
ristia non è il sacramento dei perfetti ma di coloro che
sono in cammino». «Anche le unioni di fatto in cui si
conviva con fedeltà e amore presentano elementi di
santificazione e di verità».
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L’attacco a Knayeh, villaggio cristiano nel-
la valle dell’Oronte. Fonti dell’opposizio-
ne siriana assicurano: i rapiti «stanno be-
ne», e accusano i jihadisti di al-Nusra. Pro-
segue l’avanzata dell’Is a Kobane: Anka-
ra evoca un intervento diretto, chiede u-
na “no-fly zone” e di combattere anche
Assad. Alla crisi siriano-irachena sarà pu-
re dedicata l’assemblea dei cardinali con-
vocata in Vaticano il 20 ottobre.

CARDINALE, GERONICO, MOLINARI A PAGINA 6. LAVAZZA A PAGINA 3

Il caso

Unioni gay
È scontro
tra Alfano
e i sindaci

LUCA LIVERANI

Alt alla creatività legislativa
dei sindaci in materia di
"matrimoni" gay. Il ministro
Alfano invita formalmente i
Comuni a non trascrivere
nei registri dello stato civile
le unioni omosessuali san-
cite nei Paesi la cui legisla-
zione le prevede. 
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Ebola. L’allarme

In Spagna 
altri tre casi
sospetti

Cresce l’allarme ebola in Spa-
gna. E l’Oms avverte: inevita-
bili altri contagi in Europa.

PERCHÉ I TEMI DELLA FAMIGLIA SIANO COMPRESI NEL MODO GIUSTO

Sinodo, linguaggio da adeguare
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Intervista. Hong Kong

Zen: ritiriamoci
ma non è
una sconfitta

«È l’ora di riportare la nor-
malità a Hong Kong, tesau-
rizzando quanto ottenuto». 
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Il parroco Hanna Jallouf 

Angelino Alfano (Ansa)

Nobel per la Fisica
I giapponesi del Led
che illumina e fa 
risparmiare energia

FRANCO GABICI

Di solito le motivazioni dei Nobel per la
Fisica sono lontane anni luce dal mon-
do di tutti i giorni. Il premio di quest’an-
no, invece, si allontana da questo cliché.
Tre fisici giapponesi sono stati infatti in-
signiti per l’invenzione di una nuova ge-
nerazione di lampade Led che consen-
tono un forte risparmio d’energia.
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Rapporto Migrantes
Italiani all’estero:
in un anno 
più 16 per cento 

VIVIANA DALOISO

Addio, Italia. La disoccupazione, il pre-
cariato, la pensione che non basta più.
Ci si guarda intorno e si decide di an-
dar via. È successo la bellezza di 94.126
volte nel 2013: 94mila italiani che sono
partiti per cercare fortuna all’estero. U-
na città come Udine, o La Spezia, che si
svuota nello spazio di un anno.
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L’inchiesta
Zamagni: alle origini
del pensiero unico
l’individualismo malato

EDOARDO CASTAGNA

Oggi – come denunciato da papa France-
sco e dal cardinale Angelo Bagnasco – ci
sono un “totalitarismo culturale”, un “pen-
siero unico” che censurano chiunque cer-
chi di porre un argine che distingua desi-
deri e diritti. Per l’economista Stefano Za-
magni «si tratta del frutto di un indivi-
dualismo non più liberale, ma libertario».
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I  NOSTRI  TEMI

Fede al femminile
Veladiano: «Le donne
e il mondo rovesciato
del Magnificat»
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Personaggi
Addio a Nando Orfei
domatore, giocoliere
e padre del nostro circo
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Pallavolo
Il sogno delle azzurre passa
da Milano. Oggi al Forum
via alle “Final Six” mondiali
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